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I mammiferi giocano alla lotta, i cuccioli degli umani giocano a ricreare situazioni di  compravendita, di gare 
di forza, di finte cacce di gruppo e corse a chi arriva prima.

Si cominciano a delineare in questo modo i singoli caratteri e le attitudini, che daranno ad ognuno il proprio
ruolo, oltre a farsi che diventino sempre più “performanti” e a sviluppare  atteggiamenti cooperativi e competitivi.

Facciamo finta che...

da un’idea di Ernesto Colutta

“Il “cucciolo degli umani” non nasce con un patrimonio di risposte comportamentali pre-definite. 
E questo lo rende vulnerabile, ma anche ‘plastico’, in questo senso è particolarmente importante il 
concetto di “ricreare situazioni”: il “fare finta che” non è evasione dalla realtà (=la creazione 
di una realtà alternativa) ma una sua ri-creazione per potersi familiarizzare con essa. ” 
Prof. Stefano Oliverio Pedagogista - Dipertimento di Scienze Politiche  Università Federico II
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Il gioco è la chiave evolutiva che ci ha accompagnati
con successo fino ad oggi, non un lusso
che ci possiamo permettere in quanto evoluti.

Altro che cosa da bambini, passatempo nell’attesa di 
diventare adulti, il gioco è una cosa seria, è ciò che 
dal triassico ad oggi ha guidato la trasformazione dalla 
lucertola ad Einstein, dal coccodrillo a Gandhi.

L’importanza del gioco

“Dewey distingueva l’immaginazione, in cui “la conversione dell’energia diretta […] è il punto di partenza di un’attività che plasma il materiale” ;  
e la fantasia che invece è un ritrarsi dalla realtà (e per lui ciò era negativo). Senza esagerare in manicheismi, si può dire che il gioco in  un agriasilo 
è più ‘immaginativo’, cioè insegna a confrontarsi con la realtà, ricreandola, plasmandola e accettandone i NO; i giochi elettronici sono ‘fantastici’, 
ossia eccitanti sul momento ma puri strumenti di ‘evasione’.” 
Prof. Stefano Oliverio Pedagogista - Dipertimento di Scienze Politiche  Università Federico II
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Modificare il contesto
Costruire, spostare e rispostare, creare canali per lo 
scorrere dell’acqua, scavare, accumulare e 
accatastare sono tutti giochi in cui i bambini pos-
sono immergersi anche per molte ore, per gli 
adulti è difficile trovarne il senso.
Sono tutte azioni volte a modificare il contesto 
dato e indagare gli effetti di quelle modifiche su di 
se , sugli altri e su tutto ciò che li circonda.

da un’idea di Ernesto Colutta

“Proprio perché siamo ‘plastici’ ci formiamo gli abiti comportamentali in transazione col 
mondo, ma non semplicemente ‘registrando’ la realtà così com’è, bensì intervenendo in esso 
in modo sperimentale. La modifica del contesto è una forma di proto-esperimento”. 
Prof. Stefano Oliverio Pedagogista - Dipertimento di Scienze Politiche  Università Federico II
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Sperimentare il limite
Non sporcarti: pericoli mortali si nascondono ovun-
que sotto forma di batteri da combattere con la 
totale igienizzazione di tutte le superfici da contatto.

Non correre:  ferite da dissanguamento, trauma cra-
nico e fratture multiple scomposte sono 
diretta conseguenza di tutte le cadute, queste inevi-
tabili conseguenza di tutte le corse e  di ogni movi-
mento arbitrario.

Non sudare: ogni alterazione della temperatura cor-
porea e dell’umidità della cute abbassano 
irrimediabilmente le difese immunitarie 
aprendo una breccia all’assalto di eserciti di virus 
contrari per religione al genere umano.

“Fare esperienza attraverso l’essere attivi nell’ambiente non significa semplicemente dare sfogo 
alla propria energia vitale, bensì scoprire il limite, ossia apprendere che noi possiamo fare tante 
cose con la realtà, ma non tutte; che la realtà ci dice NO. È un’esperienza di finitudine. 
Ma così impariamo anche ad autocorreggerci,  che è il vero insegnamento di ogni esercizio di 
sperimentazione”. 
Prof. Stefano Oliverio Pedagogista - Dipertimento di Scienze Politiche  Università Federico II

da un’idea di Ernesto Colutta

Disegni a cura di Viviana Hutter - www.tantestorie.com
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Osservateli con discrezione: la giusta misura
Una presenza costante del genitore in ogni minuto della vita dei figli, sarebbe contraddistin-
ta dall’imperativo-missione da parte dei primi verso i secondi che “i bambini non devono 
soffrire”, per molti genitori è da escludere ogni preoccupazione; il pianto o anche solo il 
broncio è un evidente segnale di fallimento per questi genitori.
Il disappunto provoca amarezza ed è bene evitarlo dando ragione a priori. 
I desideri diventano necessità e vanno soddisfatti.

Inoltre una presenza costante di adulti nella vita dei bambini 
avrebbe una funzione arbitrale nella gestione dei rapporti tra coetanei.
L’imposizione del rispetto reciproco e dell’uguaglianza, ovviamente 
importantissimi rallenterebbe l’instaurarsi della stima reciproca fondata 
sul riconoscimento della diversità.

“Una delle più antiche massime della sapienza greca recita: pathei mathos, ossia, noi  impariamo patendo. 
Vi è qui un profondo insegnamento pedagogico: è impossibile fare esperienza e, quindi, imparare, senza 
essere esposti allo scacco, al fallimento, alla delusione. In questo senso, imporci come adulti l’imperativo 
di “escludere ogni preoccupazione” ai bambini è privarli del diritto all’esperienza. 
E, contestualmente, al diritto di cercare e trovare propri modi di fare esperienza del mondo, 
non già ipotecati dal sapere adulto.” 
                         Prof. Stefano Oliverio Pedagogista 
              Dipertimento di Scienze Politiche  Università Federico II

da un’idea di Ernesto Colutta

D
ise

gn
i a

 c
ur

a 
di

 V
iv

ia
na

 H
ut

te
r -

 w
w

w
.ta

nt
es

to
rie

.c
om


	Bookmarks

